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COMUNICATO STAMPA 
Dal 2 settembre 2016 
Al via le domande per il contributo SIA 
Assegno statale mensile per le famiglie disagiate  
 
Da oggi , 2 settembre  2016, è possibile fare domanda per il Sostegno all'Inclusione Attiva,  il 
cosiddetto SIA. Si tratta di un contributo statale mensile rivolto alle famiglie re sidenti in 
Italia  da più di 2 anni , con minori o disabili a carico o con una donna in stato di gravidanza dal 
4° mese, che hanno un reddito ISEE non superiore ai 3.000 euro .  
 
L'obiettivo del contributo, che ha durata massima di un anno e ammonta ad 80 euro al m ese 
per componente famigliare fino ad un massimo di 400  euro , è quello di sostenere le famiglie 
in difficoltà ed è correlato ad un impegno attivo nella ricerca lavora tiva .  
Proprio per questo, il progetto legato all'erogazione del contributo è predisposto dai servizi 
sociali, in collaborazione con il Centro per l'impiego , che verificheranno la permanenza dei 
requisiti e il rispetto del progetto, pena la sospensione o revoca del contributo.  
 
Le domande saranno accolte presso gli Sportelli Soc iali  presenti in ciascun Comune 
dell'Unione Valli del Reno, Lavino e Samoggia. 
A Casalecchio di Reno  lo sportello è presso la Casa della Salute , Piazzale Rita Levi-
Montalcini, tel. 051 598176 mail sportellosocialecasalecchio@ascinsieme.it 
 
Essendo i requisiti richiesti  alquanto stringenti  si raccomanda di informarsi preventivamente 
per verificare che il proprio nucleo risponda a quanto previsto e ottenere la documentazione 
necessaria.  
 
Massimo Masetti , Assessore al Welfare, dichiara: “Accogliamo positivamente l'avvio di questa 
misura di contrasto alla povertà. Si tratta di un primo passo nella giusta direzione anche se le 
famiglie a cui è destinato sono ancora poche rispetto ai problemi economici e lavorativi del 
presente. Ritengo a questo punto indispensabile agire sulla riorganizzazione degli strumenti per 
la ricerca lavorativa, tema fondamentale per il SIA, in modo da ridare efficacia ad un servizio 
pubblico oggi più che mai necessario  e che in questi anni ha lasciato fin troppo spazio ai privati, 
perdendo così il proprio ruolo”. 
  
Cordiali saluti  
Mauro Ungarelli   
2 settembre 2016 


